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L CONSIGLIO municipa-
le, che deve discutere l’uscita
del Comune di Assisi

dall’Ambito Territoriale Ottima-
le n.2 di Perugia, ieri non si è
svolto: indetto d’urgenza per il
pomeriggio, prevedeva anche la
seconda convocazione per lune-
dì 3 settembre (ore 17,30), quan-
do il delicato argomento sarà af-
frontato.
Ma la polemica non si placa.
Lamberto Bottini (nella foto),
assessore regionale all’Ambien-
te, leggi alla mano (Decreto am-
bientale 152/2006; normativa re-
gionale n˚14/2002), ribadisce
che la gestione dei rifiuti urbani
deve essere organizzata sulla ba-
se di Ambiti Territoriali Ottima-
li, delimitati dal Piano regionale
di gestione dei rifiuti.
Bottini evidenzia, inoltre, come
la vigente normativa ambientale
preveda che, all’interno di cia-
scun Ato, venga costituita una
«Autorità d’ambito» dotata di

personalità giuridica alla quale
gli Enti locali partecipano obbli-
gatoriamente ed alla
quale è trasferito
l’esercizio delle loro
competenze in mate-
ria di gestione inte-
grata dei rifiuti. «Il si-
stema integrato di ge-
stione dei rifiuti —
aggiunge Bottini — rappresenta
un necessario insieme di azioni,
servizi ed impianti coordinati
tra di loro allo scopo di consegui-

re una gestione efficiente ed effi-
cace per l’ottimizzazione del ser-

vizio, sulla base di
scale dimensionali
appropriate». La leg-
ge è legge, insomma
per l’assessore regio-
nale, ma i Comuni ri-
badiscono che i costi
sono eccessivi per le

tasche dei cittadini.
«Il Comune di Assisi non aveva
aderito all’Ato, ingresso che ave-
vamo subordinato alla creazione

di un sub-Ato e al fatto che i
prezzi non aumentassero — dice
Claudio Ricci, sindaco di Assisi
—. Una volta che queste condi-
zioni non si sono verificate, ma
anzi abbiamo visto che le spese
sono destinate ad aumentare, ab-
biamo deciso di procedere per la
nostra strada al di fuori
dell’Ato». «Da tecnico — aggiun-
ge Ricci — preferirei delle aggre-
gazioni flessibili fra i Comuni
per certi servizi. Da questo pun-
to di vista giungono dei segnali,
anche in Umbria interessanti,
con municipalità che si unisco-
no per la stesura di Prg, per la ge-
stione dei Vigili urbani: Assisi e
Bastia hanno operato insieme
per la sistemazione dell’area in-
dustriale». Insomma, individua-
re le soluzioni migliori per am-
ministrazioni e cittadini senza al-
tre sovrastrutture che possono fi-
nire per appesantire i processi ge-
stionali e le spese per la gente.
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L’OBIETTIVO non è tra i più facili, ma i buoni propositi e la voglia
di fare bene non mancano. A Paolo Silvestri e Geo Tenneroni, i due
giovani tuderti che hanno preso in affitto il palazzo del Vignola, spetta
l’arduo compito di risollevare le sorti di questo «sfortunato»
contenitore, uno dei più belli e funzionali nel centro Italia eppure
pressoché inutilizzato nel corso degli anni. Nessuna delle gestioni
passate è riuscita ad assicurare eventi che avessero continuità: ora si
prova a voltare pagina, rilanciando la vena espositiva della struttura ed
affidando un ruolo di punta all’arte contemporanea. Ieri, nelle sale del
Palazzo, alla presenza del neo direttore artistico Graziano Marini, del
presidente dell’assemblea Floriano Pizzichini e del vicesindaco
Moreno Primieri, la presentazione della nuova società, «Todi Eventi»,
e della prima mostra in programma dal 9 settembre al 6 gennaio,
«Sconfinamenti». Non sono state fissate altre date, ma i nuovi
inquilini del Vignola stanno già lavorando ad un festival musicale e una
mostra di artigianato.
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SI E’ ARCHIVIATO entro
agosto anche l’ultimo
Consiglio comunale del
periodo estivo con un ordine
del giorno di pochi punti, di
cui il principale il progetto di
recupero e ristrutturazione
del cinema teatro «Esperia».
Argomento sul quale
maggioranza e opposizioni
(assente il consigliere Ciotti
di Rifondazione comunista)
sono tornate a dividersi. Il
centrosinistra convinto della
necessità dell’opera, le
minoranze invece
preoccupate di una spesa
eccessiva e ingiustificata, pari
a 550 mila euro. C’era da
domandarsi perché il
Comune nei primi anni
Novanta abbia voluto
acquisire dai privati la sala
cinematografica che aveva
interrotto l’attività dal 1988 a
causa della crisi del settore.
Allora si disse che attraverso
l’Esperia il Comune avrebbe
sostenuto le attività culturali
ed ora il progetto di
ristrutturazione persegue gli
stessi obiettivi, anzi
ampliandoli. Lo scontro su
questo tema appare
condizionato dall’asprezza
dei rapporti nelle ultime
settimane. La Giunta
Lombardi intende tirare
diritto e, pur avendo cercato
di coinvolgere le minoranze,
ritiene indispensabile questo
intervento. Lo ha spiegato
con dovizia di particolari
l’assessore ai Lavori pubblici
Moreno Marchi,
sottolineando che riprenderà
quota l’attività
cinematografica con una sala
più accogliente.
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